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D.PHD.1 – Progettazione del Corso di Dottorato di Ricerca 

D.PHD.1.1 In fase di progettazione (iniziale e in itinere) vengono approfondite le motivazioni e le potenzialità di sviluppo e 

aggiornamento del progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca, con riferimento all’evoluzione culturale e scientifica 

delle aree di riferimento, anche attraverso consultazioni con le parti interessate (interne ed esterne) ai profili culturali e professionali in 

uscita. 

D.PHD.1.2 Il Collegio del Corso di Dottorato di Ricerca ha definito formalmente una propria visione chiara, articolata e pubblica del 

percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi, coerente con gli obiettivi formativi (specifici e trasversali) e le risorse disponibili. 

D.PHD.1.3 Le modalità di selezione e le attività di formazione (collegiali e individuali) proposte ai dottorandi sono coerenti con gli 

obiettivi formativi del Corso di Dottorato di Ricerca e con i profili culturali e professionali in uscita e si differenziano dalla didattica di I e 

II livello, anche per il ricorso a metodologie innovative per la didattica e per la ricerca. 

D.PHD.1.4 Il progetto formativo include elementi di interdisciplinarità, multidisciplinarietà e transdisciplinarietà, pur nel rispetto della 

specificità del Corso di Dottorato di Ricerca. 

D.PHD.1.5 Al progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca viene assicurata adeguata visibilità, anche di livello 

internazionale, su pagine web dedicate. 

D.PHD.1.6 Il Corso di Dottorato di Ricerca persegue obiettivi di mobilità e internazionalizzazione anche attraverso lo scambio di docenti 

e dottorandi con altre sedi italiane o straniere, e il rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con altri Atenei. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Autovalutazione 

L'impianto organizzativo e formativo del Corso del Dottorato di ricerca in “Teoria e Ricerca 
Educativa e Sociale” (TRES) del Dipartimento di Scienze della Formazione dell'Università 
Roma Tre, si fonda su una visione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare 
delle scienze dell'educazione e della ricerca sociale, orientata alla formazione di profili di alta 
qualificazione scientifica e professionale nei settori pedagogici, sociologici e del servizio 
sociale. 
L'attività di autovalutazione si configura come un processo continuo di monitoraggio e 
analisi e miglioramento della qualità della formazione dottorale ed è finalizzata a verificare 
la coerenza tra obiettivi formativi, progettazione didattica, attività di ricerca, 
internazionalizzazione, terza missione e risultati conseguiti. In tale prospettiva, il Dottorato 
TRES ha progressivamente consolidato un sistema strutturato di assicurazione della qualità 
programmando di inserire nel 2026 uno specifico punto nel Regolamento didattico, che 
preveda il coinvolgimento attivo del Coordinamento, del Collegio Docenti, di un Gruppo di 
Riesame, delle rappresentanze di dottorandi/e delle dottorande, nonché degli stakeholder 
esterni attraverso un Comitato consultivo (Advisory Board). Nel 2025 sono stati individuati 
e nominati Referenti dei tre Punti di Attenzione. 
Particolare attenzione è stata dedicata al monitoraggio dell'efficacia dell'offerta formativa e 
dell'esperienza dottorale, mediante strumenti di rilevazione quantitativa e qualitativa: 
relazioni annuali, questionari di valutazione, momenti strutturati di confronto con 
dottorandi/e, analisi degli esiti delle attività formative e scientifiche, verifica dei percorsi 
individuali di ricerca e dei processi di internazionalizzazione. In questa direzione si colloca 
anche la valorizzazione dei “TRES Café” e degli incontri periodici di confronto, concepiti 
come dispositivi permanenti di ascolto e partecipazione. 
Il Dottorato ha promosso un modello formativo centrato sulla costruzione di una “comunità 
educante”, nella quale la dimensione della ricerca si intreccia con quella della cooperazione 
scientifica, della responsabilità condivisa e della crescita culturale collettiva. Le modifiche in 
ambito organizzativo e didattico, avviate anche nel corso del 2025, mirano a rafforzare tale 
impostazione attraverso la ricerca di una sempre maggiore integrazione tra i tre curriculum, 
il potenziamento delle attività trasversali e metodologiche, il coinvolgimento di studiosi 
nazionali e internazionali, l’incoraggiamento di pratiche di autogestione e riflessività 
scientifica. 
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L'azione di autovalutazione del Corso si orienta pertanto non soltanto alla verifica del rispetto 
dei requisiti ministeriali e degli indicatori ANVUR, ma anche alla costruzione di un ambiente 
di ricerca inclusivo, innovativo e aperto al dialogo con il territorio, le istituzioni scientifiche 
e il mondo delle professioni educative e sociali. In questo quadro, il monitoraggio sistematico 
dei processi e dei risultati rappresenta uno strumento strategico per sostenere il 
miglioramento continuo della qualità del Dottorato e la valorizzazione delle competenze delle 
dottorande e dei dottorandi. 
In riferimento al D.PHD.1.1, si sottolinea l’incremento anche per il 2025 del numero di 
afferenti accademici di atenei non italiani (passati a 6 nell’accreditamento 2026), il numero 
di dottorandi/e in mobilità temporanea internazionale incoming e outgoing. In termini di 
sostenibilità scientifica e culturale, è stato raggiunto l’obiettivo di rendere ancora più intensa 
la coerenza dell’offerta formativa tematica con il presente culturale e scientifico delle sue aree 
disciplinari e una relazione più intensa con gli stakeholder. 
Per i percorsi di Dottorato resi possibili da finanziamenti esterni, le tematiche individuate 
per gli specifici progetti di ricerca hanno riconosciuto particolare rilievo alla promozione 
dello sviluppo economico, alla progettazione congiunta con aziende/Istituzioni finanziatrici, 
agli obiettivi condivisi dalle aree culturali di riferimento dei tre curriculum del Dottorato. 
Esiste una relazione stabile con i neo-dottori, generalmente invitati a presentare i progetti di 
ricerca realizzati durante il triennio dottorale nonché lezioni aperte. 
Circa il punto D.PHD.1.2, l’organizzazione delle lezioni garantisce saperi fondamentali per 
dottorandi/e, con ore di lezione su saperi necessari per la loro ricerca (Statistica, Inglese 
avanzato, per fare due esempi concreti), per la loro vita accademica, per le loro mobilità 
nazionali e internazionali, per la partecipazione, sempre a livello nazionale e internazionale, 
a convegni, congressi, conferenze, anche in qualità di relatori. Il calendario dell’offerta, poi, 
è stato costantemente arricchito con saperi proposti dai membri del Collegio, da accademici 
e intellettuali di fama nazionale e internazionale; si tratta di contenuti che appartengono alle 
loro ricerche attuali, alle loro indagini più recenti. 
Periodicamente, il Coordinamento del Dottorato incontra dottorandi/e per affrontare 
eventuali necessità ed esigenze, per proporre idee nuove e scelte formative supplementari. 
La visione del corso di Dottorato viene pubblicata e aggiornata periodicamente sulle pagine 
web dell’Ateneo e del Dipartimento. 
I bandi di ammissione che il Dottorato TRES pubblica di anno in anno evidenziano poi il 
rispetto di quanto è evidenziato dal descrittore D.PHD.1.3. In fase di selezione di migliori 
candidati/e, attenzione specifica viene data sia alla compatibilità fra le aree scientifiche del 
Dottorato e i progetti di ricerca da loro pensati ed elaborati, sia alle contiguità tematiche 
innovative presentate e in grado di generare sostenibilità oltre la soglia temporale del 
triennio di formazione e ricerca, sia alla solidità metodologica del piano di lavoro definito, 
descritto, ragionato, sia alla solidità bibliografica internazionale e alla preparazione 
linguistica necessaria per interagire in contesti internazionali. 
Elementi di interdisciplinarità caratterizzanti il progetto formativo (D.PHD.1.4) sono 
presenti già nella caratterizzazione trans, inter e multidisciplinare del Dottorato che mette 
insieme Pedagogia generale, sociale e sperimentale, Sociologia e Servizio sociale in una 
offerta formativa almeno in parte unitaria. Inoltre si è prestata la stessa attenzione nelle 
lezioni proposte ma anche, elemento non secondario da questo punto di vista, 
nell’integrazione tra tutor di settori scientifici differenti nell’accompagnamento di un 
percorso dottorale. 
Per quanto riguarda il descrittore D.PHD.1.5 va detto che il Dottorato TRES ha da tempo 
promosso e valorizzato la sua visibilità. Esistono delle pagine dedicate all’interno del portale 
del Dipartimento di Scienze della Formazione, dove vengono pubblicate informazioni 
specifiche distribuite tematicamente (il Regolamento del Dottorato, le informazioni 
specifiche, il Collegio Docenti, l’elenco di dottorandi/e, il calendario delle lezioni, le 
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procedure di accesso etc.) ma vi è anche una piattaforma didattica dedicata 
www.formonline.uniroma3.it dove sono accessibili i materiali (slide, articoli, bibliografie, 
link, segnalazioni di convegni e call) riferiti per ciascuna lezione oltre un dettaglio sulle 
procedure amministrative da rispettare. 
Il TRES conta sulla presenza di accademici europei e non europei nel calendario delle sue 
lezioni (3 nel 2025). Inoltre, RomaTrE-Press pubblica, una volta all’anno, un volume 
collettaneo che raccoglie i prodotti di dottorandi/e e dissemina contenuti e obiettivi dei 
progetti di ricerca o di approfondimenti specifici, in formato scaricabile open access. 
Per quanto riguarda il descrittore D.PHD.1.6 la mobilità verso l’estero per periodi di tempo 
prolungati (fino a un semestre) è stata sostenuta, raccomandata, promossa. Dottorandi/e 
rispondono con grande interesse a questo tipo di iniziativa e hanno realizzato, realizzano, 
realizzeranno mobilità internazionali presso altri atenei, enti di ricerca, istituzioni culturali, 
aziende (in totale 7 nel 2025). Oltre alle attività di ricerca previste dalle mobilità 
internazionali, TRES ha sostenuto e sostiene la partecipazione motivata e significativa di 
dottorandi/e a convegni e congressi di respiro internazionale all’estero. La presenza, fra gli 
afferenti al Collegio, di docenti di atenei spagnoli, francesi, polacchi e statunitensi ha 
determinato spinte di internazionalizzazione e di mobilità verso i loro atenei. Infine, TRES 
ha sostiene e promosso 5 iniziative di co-tutela internazionale nel 2025. 

Fonti documentali indicate dall'Ateneo per l'esame a distanza (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

Titolo: Regolamento del Dottorato TRES 

Breve Descrizione: Il Regolamento interno per la gestione del Dottorato 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Intero documento 

Upload / Link del documento:  

https://scienzeformazione.uniroma3.it/dottorato/2026/teoria-e-ricerca-educativa-e-sociale-dott703/ 

 

Documenti a supporto: 

Titolo: 

Breve Descrizione: Bando di Ammissione al 41° ciclo 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Documento pubblico diffuso dall’Ateneo sulla base delle indicazioni del 
Dottorato TRES 

Upload / Link del documento: https://www.uniroma3.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/bandi-dottorato-di-
ricerca/ 

 

Breve Descrizione: Sezione del Dottorato TRES nel Sito del Dipartimento di Scienze della Formazione 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sito del Dipartimento di Scienze della Formazione con indicazioni 
relative al Dottorato 

Upload / Link del documento: https://www.uniroma3.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/bandi-dottorato-di-
ricerca/ 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza: 

• … 

• … 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale): 

• … 

https://www.formonline.uniroma3.it/
https://scienzeformazione.uniroma3.it/dottorato/2026/teoria-e-ricerca-educativa-e-sociale-dott703/
https://www.uniroma3.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/bandi-dottorato-di-ricerca/
https://www.uniroma3.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/bandi-dottorato-di-ricerca/
https://scienzeformazione.uniroma3.it/ricerca/dottorato-di-ricerca/dottorato-di-ricerca-teoria-ricerca-educativa-sociale/
https://scienzeformazione.uniroma3.it/ricerca/dottorato-di-ricerca/dottorato-di-ricerca-teoria-ricerca-educativa-sociale/
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• … 
 

Valutazione preliminare della CEV 
 
Punti di forza: 

• … 

• … 

• … 
 
Aree di miglioramento: 

• … 

• … 

• … 

Fascia di valutazione preliminare: 

……. 

Segnalazione di Buona prassi / Raccomandazione / Condizione:  

... … … … … … … …  

… … … … … … … … 

 

Controdeduzioni dell’Ateneo: 

... … … … … … … …  

… … … … … … … … 

Risposta della CEV alle Controdeduzioni: 

… … … … … … … … 

… … … … … … … … 

Valutazione finale della CEV 
 
Punti di forza: 

• … 

• … 

• … 
 
Aree di miglioramento: 

• … 

• … 

• … 

Fascia di valutazione finale: 

……. 

Segnalazione di Buona prassi / Raccomandazione / Condizione (con breve motivazione): 

... … … … … … … …  

… … … … … … … … 
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D.PHD.2 - Pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca per la crescita dei dottorandi 

D.PHD.2.1 È previsto un calendario di attività formative (corsi, seminari, eventi scientifici…) adeguato in termini quantitativi e qualitativi, 

che preveda anche la partecipazione di studiosi ed esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti dal mondo accademico, dagli 

Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali. 

D.PHD.2.2 Viene garantita e stimolata la crescita dei dottorandi come membri della comunità scientifica, sia all’interno del corso 

attraverso il confronto tra dottorandi, sia attraverso la partecipazione dei dottorandi (anche in qualità di relatori) a congressi e/o 

workshop e/o scuole di formazione dedicate nazionali e internazionali. 

D.PHD.2.3 L’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca crea i presupposti per l’autonomia del dottorando nel concepire, 

progettare, realizzare e divulgare programmi di ricerca e/o di innovazione e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei tutor, del 

Collegio dei Docenti e, auspicabilmente, da eventuali tutor esterni di caratura nazionale/internazionale e/o professionale con particolare 

riferimento ai dottorati industriali. 

D.PHD.2.4 Ai dottorandi sono messe a disposizione risorse finanziarie e strutturali adeguate allo svolgimento delle loro attività di ricerca. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.3 e E.DIP.4 e dei 

Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.PHD.2.5 Il Corso di Dottorato di Ricerca consente e favorisce la partecipazione dei dottorandi ad attività didattiche e di tutoraggio nei 

limiti della coerenza e compatibilità con le attività di ricerca svolte. 

D.PHD.2.6 Il Corso di Dottorato di Ricerca contribuisce al rafforzamento delle relazioni scientifiche nazionali e internazionali e assicura 

al dottorando periodi di mobilità coerenti con il progetto di ricerca e di durata congrua presso qualificate Istituzioni accademiche e/o 

industriali o presso Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri. 

D.PHD.2.7 Il Corso di Dottorato di Ricerca garantisce che la ricerca svolta dai dottorandi generi prodotti direttamente riconducibili al 

dottorando (individualmente o in collaborazione) e che tali prodotti vengano adeguatamente resi accessibili nel rispetto dei meccanismi 

di protezione intellettuale dei prodotti della ricerca, ove applicabili. 

 

Autovalutazione 
La Pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca per la crescita di 
dottorandi/e TRES ha previsto, come definito nel Regolamento di Dottorato (art. 2), “la 
suddivisione in  a) attività formative comuni, volte a fornire alle dottorande e ai dottorandi 
le competenze relative alle tecniche e alle modalità di svolgimento della ricerca scientifica, 
nonché le conoscenze di base comuni per il perseguimento degli obiettivi formativi del Corso 
(lezioni, seminari e incontri con studiosi ed esperti sui fondamenti metodologici ed 
epistemologici inerenti alle discipline educative e sociali e coerenti con gli obiettivi del 
Dottorato); b) attività formative specifiche per ciascun curriculum volte a fornire e/o 
completare le conoscenze e le abilità delle dottorande e dei dottorandi nell’ambito dei saperi 
del proprio settore scientifico; c) altre attività formative a scelta della dottoranda e del 
dottorando, con l’approvazione del Collegio Docenti del Corso, che ne verifica la coerenza 
con il percorso formativo e/o con il progetto di tesi (tra cui: partecipazione a convegni 
nazionali e internazionali, a summer e winter school, a seminari, corsi di approfondimento, 
a progetti di ricerca interni ed esterni al Dipartimento etc.).” Nel 2025 sono state introdotte 
delle novità nell’organizzazione al fine di qualificare l’offerta formativa. In particolare, come 
definito nell’art. 9 del Regolamento, è stata re-introdotta la didattica in presenza e 
concentrata in una settimana al mese, garantendo la partecipazione a distanza 
esclusivamente a dottorandi/e all’estero o per motivate circostanze (ad es. in presenza di 
fragilità prolungata o permanente, la cui impossibilità a raggiungere le sedi del Dipartimento 
sia richiesta e confermata da tutor/co-tutor).  
Con specifico riferimento al punto D.PHD.2.1, il calendario dell’attività formativa ha offerto 
nel 2025 oltre 150 ore di didattica, suddivise in dieci cicli di lezioni. Le lezioni sono state 
tenute da membri del Collegio e da esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti 
dal mondo accademico, dagli Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali. 
Le lezioni sono erogate in lingua italiana e in lingua inglese (cfr. Calendario offerta 
formativa). L’offerta si è ampliata con l’introduzione di un pacchetto di offerta formativa 
trasversale definita “cassetta degli attrezzi per la ricerca” e l’invito a dottorandi/e a 
partecipare a Seminari, Lezioni aperte, Workshop considerate rilevanti per il Dottorato TRES 
(cfr. Elenco iniziative connesse al Dottorato).  
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In merito al descrittore D.PHD.2.2 si conferma che, oltre alle lezioni che si svolgono in 
forma dialogica, sono state previste iniziative specifiche orientate alla costruzione di una 
comunità scientifica di ricerca. In particolare, nel 2025 sono stati introdotti i cosiddetti 
working group che hanno avuto la funzione di alimentare uno spazio di confronto tra pari. I 
working group sono stati guidati da dottori/esse di ricerca, giovani esperti/e della materia e 
sono stati condotti prevedendo attività laboratoriali di tipo cooperativo. L’intensa 
partecipazione a congressi e seminari di dottorandi/e, anche in qualità di relatori/relatrici, è 
confermata nelle relazioni annuali, in cui è stata rendicontata la partecipazione agli eventi 
interni ed esterni all’Ateneo (cfr. Relazioni annuali e richieste approvate dal Collegio). 
Dottorandi/e hanno partecipato al Seminario SIRD “La ricerca nelle scuole di Dottorato in 
Italia. Dottorandi, Dottori e Docenti a confronto”. Nel 2025 dottorandi/e del XXXVIII ciclo 
hanno partecipato attivamente alla Giornata della Ricerca (GdR) del Dipartimento di Scienze 
della Formazione, presentando gli esiti delle loro ricerche attraverso un Poster scientifico 
(rimasto affisso nel Dipartimento). Più in generale la GdR, con cadenza biennale, invita a 
relazionare sulle proprie ricerche e ha nel tempo accolto contributi di dottorandi/e 
garantendo la possibilità di partecipare alla call per un volume collettaneo. Un’altra 
pubblicazione, esclusivamente rivolta a Dottorande e Dottorandi, è prevista annualmente nei 
“Quaderni del Dottorato TRES” (Roma TrE press; cfr. 
https://romatrepress.uniroma3.it/categoria-volume/quaderni-del-dipartimento-di-
scienze-della-formazione/); i lavori presentati sono referati in doppio cieco dai componenti 
del Collegio. Anche il Passaggio di anno è stato ulteriormente qualificato nel 2025 (cfr. 
Documento Attività per il passaggio di anno dottorale 2025: organizzazione) introducendo 
la richiesta di scrittura di un elaborato scientifico e le figure di discussant a cui è stato chiesto 
di restituire pubblicamente una valutazione formativa. La dimensione informale della 
costruzione di comunità si esplicita anche nell’evento denominato TRES CAFE’, un incontro 
periodico in cui dottorandi/e si confrontano con il Coordinamento del Dottorato per 
condividere temi connessi alla Scuola di Dottorato. Inoltre, nell’ambiente online del DSF 
(www.formonline.uniroma3.it), viene allestito annualmente uno spazio dedicato al 
Dottorato TRES, dove, oltre ai materiali connessi alle lezioni e alle procedure amministrative, 
vengono condivise tutte le iniziative di interesse comune e viene favorito la scambio e il 
confronto tramite l’utilizzo dei forum.  
Per rispondere all’indicatore D.PHD.2.3, il Dottorato TRES anche nel corso del 2025 ha 
cercato di offrire un ambiente inclusivo che accompagnasse giovani ricercatori/trici nella 
formazione e nello sviluppo autonomo delle attività di ricerca, anche in contesti esterni 
applicativi. Nei Dottorati industriali (ad esempio quelli legati al PNRR) è stato previsto un 
tutor aziendale che facilitasse l’inserimento operativo di dottorandi/e; nel 2025 i percorsi 
finanziati sono stati quattro. Dottorandi/e sono seguiti/e da un tutor e un co-tutor con 
funzioni di supervisione scientifica e metodologica. Tutor, membri del Collegio e anche 
esterni, hanno promosso anche il confronto con esperti esterni nazionali e internazionali. Nel 
2025 il Collegio era composto da 86 membri, di cui sei appartenenti ad atenei esteri, con 
particolare attenzione a una distribuzione equilibrata degli incarichi di tutorato. 
In relazione a D.PHD.2.4, come indicato nel Regolamento (art. 10) per ciascuno dei tre anni 
di corso, dottorandi/e dispongono di un budget annuale pari al 10% della borsa, destinato a 
sostenere attività di ricerca in Italia e all’estero. Le risorse possono essere utilizzate, previa 
autorizzazione del Collegio Docenti, per missioni, partecipazione a convegni, acquisto di 
materiali e strumenti di ricerca, pubblicazioni, formazione specialistica, testi scientifici e 
supporti informatici. Il Dottorato finanzia iniziative comuni, come corsi di inglese avanzato, 
software specialistici nei computer condivisi, corsi di alta formazione. Nel 2025 il 
Dipartimento ha garantito circa 1.200 euro di budget individuale per la ricerca e 2.000 euro 
al Coordinamento, mentre l’Ateneo ha incrementato il sostegno alle borse per l’estero per 
dottorandi/e con borsa. 
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Il Dottorato TRES incoraggia il coinvolgimento di dottorandi/e in attività didattiche, di 
tutoring e di supporto alla ricerca, sia nel Dipartimento DSF sia in contesti nazionali e 
internazionali (D.PHD.2.5). Ne sono testimonianza le numerose richieste sottoposte 
all’attenzione del Collegio (cfr. Verbali Collegi). Le attività includono, ad esempio, tutorato 
nei Servizi di Ateneo, interventi nei corsi di studio e nei master o nei percorsi di formazione. 
Dottorandi/e vengono inoltre coinvolti/e all’organizzazione di seminari e convegni 
scientifici, come importante occasione per la crescita professionale in quanto permette di 
sviluppare competenze trasversali, integrando la formazione scientifica con esperienze 
didattiche, organizzative e relazionali, e favorendo l’autonomia e il confronto con la comunità 
accademica. 
Riguardo all’indicatore D.PHD.2.6 Il Dottorato TRES promuove partenariati nazionali e 
internazionali per favorire la mobilità, gli scambi culturali e la collaborazione scientifica di 
dottorande e dottorandi, anche attraverso piattaforme digitali. Sono previste esperienze di 
co-tutela e il rilascio di doppi titoli: nel corso del 2025 sono stati sottoscritti quattro accordo 
con Università Francesi e Spagnole. Nell’offerta formativa vengono dedicate lezioni 
specifiche volte a sensibilizzare dottorandi/e all’internazionalizzazione, anche attraverso la 
partecipazione a progetti europei (ad es. le lezioni dal titolo “Academic English”, “La 
progettazione Europea”, Cfr. TRES offerta formativa completa 2025). 
In merito a D.PHD.2.7, il Dottorato TRES promuove la diffusione della ricerca di 
dottorandi/e attraverso la partecipazione a convegni, pubblicazioni scientifiche e iniziative 
dipartimentali. Tra queste rientrano la già citata “Giornata della Ricerca”, organizzata con 
cadenza biennale dal DSF, e i “Quaderni del Dottorato TRES”, pubblicati annualmente con 
contributi sottoposti a referaggio doppio cieco. Le Giornate della Ricerca hanno portato alla 
pubblicazione di 14 contributi nel volume del 2021 e di 10 contributi nel 2023. Inoltre, la 
Serie del Dottorato TRES ha prodotto 4 volumi nel periodo 2022-2024 raccogliendo 
complessivamente oltre 30 contributi: il volume del 2025 riporta 13 saggi di dottorandi/e 
TRES. Nel triennio 2020-2023 dottorandi/e hanno pubblicato in IRIS 187 lavori scientifici, 
con una media annua di 4,35 pubblicazioni per dottorando/a. Inoltre, nell’ambito dell’offerta 
formativa, sono diverse le lezioni finalizzate ad approfondire come diffondere gli esiti della 
propria ricerca (ad esempio, “Come fare una revisione di un articolo scientifico”, “Come 
partecipare a un convegno: dall’abstract al public speaking, agli atti”, Pubblicare su rivista: 
come orientarsi tra quelle disponibili”, “La diffusione degli esiti di ricerca: progettazione di 
un poster scientifico efficace”, Cfr. TRES offerta formativa completa 2025). 

Fonti documentali indicate dall'Ateneo per l'esame a distanza (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

Titolo: 

Breve Descrizione: Piattaforma formonline 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Piattaforma per la didattica in ambiente digitale a uso di dottorandi/e e 
docenti 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/course/view.php?id=3063#section-3 

 

Documenti a supporto: 

Titolo: 

Breve Descrizione: Documento del passaggio di anno 2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Documento redatto dal Coordinamento TRES e relativo 
all’organizzazione delle procedure per il passaggio d’anno 2025 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=82097 

https://formonline.uniroma3.it/course/view.php?id=3063#section-3
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Breve Descrizione: Calendario della Attività formativa 2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Documento redatto dal Coordinamento TRES e relativo al calendario 
delle lezioni per l’anno 2025. 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=82097 

 

Breve Descrizione: Articolazione delle Spese per dottorandi e dottorande 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Documento composto dall’Amministrazione sulla base di dati forniti da 
dottorandi/e 

Upload / Link del documento: TRES_ProspettoSpeseAnno2025b.pdf 

 

Breve Descrizione: Documento relativo alla offerta formativa da sottoporre al Collegio Dottorale del 15 
gennaio 2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Documento redatto dal Coordinamento TRES e relativo alla proposta di 
articolazione dell’offerta formativa per l’anno 2025 da discutere nel Collegio Docenti. 

Upload / Link del documento: TRES_DocumentoProgrammaticoAttivitàFormativa.pdf 

 

Breve Descrizione: Resoconto della rilevazione del gradimento relativo alla formazione 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Documento composto sulla base dei risultati del questionario di 
valutazione di dottorandi/e. 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=81197 

 

Breve Descrizione: Strumento di raccolta di interesse per il corso di Academic English 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Strumento per raccogliere gli interessi e le disponibilità alla frequenza 
del corso di Academic English organizzato dal CLA 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/mod/choice/view.php?id=81854 

 

Breve Descrizione: Locandina Giornata della Ricerca del Dipartimento 2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Locandina della Giornata della Ricerca del 18 dicembre 2025 in cui è 
presente l’indicazione dei poster di dottorandi/e 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=93043 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza: 

• … 

• … 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale): 

• … 

• … 
 

Valutazione preliminare della CEV 
 
Punti di forza: 

• … 

https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=93042
https://uniroma3-my.sharepoint.com/:b:/r/personal/bpernaselci_os_uniroma3_it/Documents/ALBERO%20DOTTORATO%20ACCORINTI/COLLEGI%202025/MARZO%202025/TRES_ProspettoSpeseAnno2025b.pdf?csf=1&web=1&e=zFOJrP
https://uniroma3-my.sharepoint.com/:b:/r/personal/bpernaselci_os_uniroma3_it/Documents/ALBERO%20DOTTORATO%20ACCORINTI/COLLEGI%202025/GENNAIO%202025/TRES_DocumentoProgrammaticoAttivit%C3%A0Formativa.pdf?csf=1&web=1&e=26UrWf
https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=81197
https://formonline.uniroma3.it/mod/choice/view.php?id=81854
https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=93043
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• … 

• … 
 
Aree di miglioramento: 

• … 

• … 

• … 

Fascia di valutazione preliminare: 

……. 

Segnalazione di Buona prassi / Raccomandazione / Condizione:  

... … … … … … … …  

… … … … … … … … 

 

Controdeduzioni dell’Ateneo: 

... … … … … … … …  

… … … … … … … … 

Risposta della CEV alle Controdeduzioni: 

… … … … … … … … 

… … … … … … … … 

Valutazione finale della CEV 
 
Punti di forza: 

• … 

• … 

• … 
 
Aree di miglioramento: 

• … 

• … 

• … 

Fascia di valutazione finale: 

……. 

Segnalazione di Buona prassi / Raccomandazione / Condizione (con breve motivazione): 

... … … … … … … …  

… … … … … … … … 
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D.PHD.3 - Monitoraggio e miglioramento delle attività 

D.PHD.3.1 Il Corso di Dottorato di Ricerca dispone di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di ricerca, 

didattica e terza missione/impatto sociale e di ascolto dei dottorandi, anche attraverso la rilevazione e l’analisi delle loro opinioni, di cui 

vengono analizzati sistematicamente gli esiti. 

D.PHD.3.2 Il Corso di Dottorato di Ricerca monitora l’allocazione e le modalità di utilizzazione dei fondi per le attività formative e di 

ricerca dei dottorandi. 

D.PHD.3.3 Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per 

allinearli all’evoluzione culturale e scientifica delle aree scientifiche di riferimento del Dottorato, anche avvalendosi del confronto 

internazionale, dei suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento dei dottorandi. 

Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per allinearli 

all’evoluzione culturale e scientifica delle aree scientifiche di riferimento del Dottorato, anche avvalendosi del confronto internazionale, 

dei suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento dei dottorandi. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Il Dottorato di Ricerca TRES dispone di un articolato sistema di monitoraggio dei processi e 
di verifica dei risultati delle attività di ricerca, didattica e terza missione. Tale sistema, che 
già era presente in passato, nel corso del 2025 è stato implementato e perfezionato. 
Relativamente al punto D.PHD.3.1 il Dottorato TRES ha anzitutto monitorato la presenza 
alle lezioni attraverso un sistema di rilevazione che prevede la raccolta delle firme su un foglio 
appositamente predisposto e gestito in aula dal/la docente, il quale successivamente 
provvede a consegnarlo alla segreteria che implementa un applicativo dedicato. Tale 
applicativo ha consentito di tenere sotto controllo e verificare il livello della frequenza 
individuale in relazione ai vincoli posti dal Regolamento (obbligo di frequenza in presenza di 
almeno il 80% delle lezioni al I anno, di almeno il 60% al II anno e di almeno il 40% al III 
anno). 
Lo schema di relazione che dottorando/a è tenuto/a a redigere alla fine di ogni anno, poi, ha 
permesso di verificare il complesso delle attività a cui ha preso parte o in cui è stato 
impegnato. In quella scheda, infatti, viene richiesta una puntuale rendicontazione degli 
eventi convegnistici o delle iniziative seminariali a cui ha partecipato, dei periodi di ricerca 
in Italia o all’estero di cui ha usufruito, delle pubblicazioni che ha prodotto. 
Il principale momento di verifica dei risultati delle attività di ricerca ha invece preso corpo 
nell’iniziativa organizzata in occasione del passaggio di anno, che nel 2025 è stata costruita 
in modo differente dal passato. La nuova soluzione adottata si è basata sulla richiesta fatta a 
dottorandi/e di predisporre un paper che presentasse una parte della ricerca dottorale che 
già avesse fornito risultati e si è concretizzata in un evento di discussione. Il materiale 
prodotto è stato affidato a docenti selezionati/e del Collegio i/le quali hanno svolto il ruolo 
di discussant in una iniziativa avvenuti il 15 e 16 ottobre 2025. 
Per ciò che concerne l’ascolto delle indicazioni provenienti da dottorandi/e, è avvenuto sia 
attraverso l’interlocuzione con i rappresentanti eletti all’interno di ogni curriculum sia 
attraverso le riunioni periodiche del TRES CAFE’, una occasione di incontro e confronto che 
si svolge in modalità online almeno due volte all’anno e nella quale viene discusso 
l’andamento delle attività didattiche, gli eventuali problemi di natura organizzativa, le 
esigenze e le aspettative dei dottorandi rispetto alla implementazione della offerta formativa. 
Inoltre, il Coordinatore del Dottorato ha provveduto (aprile 2025) a sollecitare dottorandi/e 
e dottori/esse di ricerca a compilare i relativi questionari di valutazione delle opinioni (OPID) 
predisposti da ANVUR-Alma Laurea. I dati raccolti con i questionari sono stati oggetto di 
riflessione all’interno del Coordinamento. 
La novità introdotta nel 2025 è stata la predisposizione (giugno 2025) di un questionario 
online con cui si è inteso raccogliere il punto di vista di dottorandi/e sulle attività didattiche 
cui avevano preso parte, sulla loro corrispondenza rispetto alle esigenze e alle attese 
formative, sui possibili miglioramenti dell’assetto organizzativo, sui bisogni formativi verso 
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cui prestare attenzione nella programmazione futura. I risultati della rilevazione hanno 
confermato la bontà della proposta formativa offerta e delle soluzioni organizzative adottate 
ma hanno anche fornito suggerimenti e indicazioni utili al loro miglioramento. 
Circa il punto D.PHD.3.2, il Dottorato TRES monitora la allocazione e le modalità di 
impiego dei fondi per le attività formative e di ricerca con una procedura puntualmente 
codificata. Entro il mese di febbraio, ogni dottorando/a è tenuto a presentare un piano 
dell’utilizzo delle risorse messe a sua disposizione con il quale fornisce una prima indicativa 
destinazione dei fondi dottorali coerente con lo svolgimento del proprio percorso formativo 
(acquisto di beni o servizi, iscrizione convegni, missioni) e con le regole di gestione 
economico-finanziaria del Dipartimento. Il piano, che viene formalmente approvato dal 
Collegio Docenti, è poi trasmesso alla segreteria amministrativa. 
In sintesi, il monitoraggio e la verifica dei processi e dei risultati hanno riguardato: 
1. presenze alle lezioni frontali (con apposito foglio di rilevazione), 
2. complesso delle attività didattiche, di ricerca e di terza missione svolte nell’anno (con 
apposite schede di rilevazione inserite nella relazione annuale), 
3. verifica dei risultati della ricerca (con redazione di un paper approvato da tutor e 
sottoposto a discussione pubblica in occasione del passaggio di anno), 
4. ascolto delle esigenze e delle indicazioni di dottorandi/e (con incontri, somministrazione 
OPID, somministrazione questionario dedicato). 
Rispetto al descrittore D.PHD.3.3, come indicato nel punto D.PHD.3.1, un momento molto 
importante per il monitoraggio dell’attività dottorale è quello del passaggio di anno. Ogni 
dottorando/a è chiamato/a a presentare una relazione, suddivisa in due parti: uno stato di 
avanzamento del progetto di ricerca e l’attività svolta nel corso dell’anno dottorale 
(Partecipazione a convegni, summer/winter school, corsi, Produzione di pubblicazioni, 
Periodi di studio e ricerca in altri atenei e all’estero, Attività di missioni di ricerca per 
indagine di campo, Eventuali collaborazioni e scambi per attività di ricerca, Formazione 
acquisita. Tale complessa relazione validata dal/dalla tutor e co-tutor, poi presentata al 
Collegio. L’aver indicato due tutor supervisori, di cui uno, molto spesso, esperto per 
competenza (o studioso/a di disciplina affine), consente che i lavori di approfondimento 
siano il più adeguati alla realtà studiata. 
Rispetto al punto D.PHD.3.3, nel 2025 è stato rivisto l'assetto dell'offerta formativa 
strutturandolo su tre livelli: lezioni teoriche distinte per curriculum, lezioni su progetti di 
ricerca distinte per curriculum, cassetta degli attrezzi di natura metodologica trans-
curriculare. Tale scelta ha inteso valorizzare le specificità delle diverse aree scientifiche del 
Dottorato, far emergere le rispettive direzioni dell'evoluzione culturale e di ricerca 
mantenendo la unitarietà della strumentazione metodologica. Tale soluzione è stata oggetto 
di verifica attraverso la somministrazione di uno specifico questionario online con cui è stato 
chiesto a dottorandi/e di esprimere le proprie valutazioni sull'impianto dell'offerta formativa 
e sui suoi contenuti. I risultati emersi dalla rilevazione, che nel complesso hanno fornito un 
riscontro positivo, sono poi stati discussi con dottorandi/e in occasione di un TRES CAFE. 
Per ciò che concerne lo svolgimento di confronti con parti interessate, nel 2025 il Dottorato 
TRES non disponeva ancora degli organismi di consultazione che sono stati invece definiti 
nel 2026. 

Fonti documentali indicate dall'Ateneo per l'esame a distanza (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

Titolo: 

Breve Descrizione: Documento relativo alla offerta formativa da sottoporre al Collegio Dottorale del 15 
gennaio 2025 
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Documento redatto dal Coordinamento TRES e relativo alla proposta di 
articolazione dell’offerta formativa per l’anno 2025 da discutere nel Collegio Docenti. 

Upload / Link del documento: TRES_DocumentoProgrammaticoAttivitàFormativa.pdf 

Documenti a supporto: 

Titolo: 

Breve Descrizione: Foglio per registrare la presenza 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Strumento di rilevazione della presenza in aula e da remoto 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=76905 

 

Breve Descrizione: Schema relativo alla presenza 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sintesi delle presenze di dottorandi/e alle attività formative 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=81011 

 

Breve Descrizione: Vademecum amministrativo e di ricerca 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Documento redatto dal Segretario amministrativo e dalla Segretaria 
della ricerca del Dipartimento a uso di dottorandi/e 

Upload / Link del documento: https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=76894 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza: 

• … 

• … 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale): 

• … 

• … 
 

Valutazione preliminare della CEV 
 
Punti di forza: 

• … 

• … 

• … 
 
Aree di miglioramento: 

• … 

• … 

• … 

Fascia di valutazione preliminare: 

……. 

Segnalazione di Buona prassi / Raccomandazione / Condizione:  

... … … … … … … …  

… … … … … … … … 

 

Controdeduzioni dell’Ateneo: 

https://uniroma3-my.sharepoint.com/:b:/r/personal/bpernaselci_os_uniroma3_it/Documents/ALBERO%20DOTTORATO%20ACCORINTI/COLLEGI%202025/GENNAIO%202025/TRES_DocumentoProgrammaticoAttivit%C3%A0Formativa.pdf?csf=1&web=1&e=26UrWf
https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=76905
https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=81011
https://formonline.uniroma3.it/mod/resource/view.php?id=76894
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... … … … … … … …  

… … … … … … … … 

Risposta della CEV alle Controdeduzioni: 

… … … … … … … … 

… … … … … … … … 

Valutazione finale della CEV 
 
Punti di forza: 

• … 

• … 

• … 
 
Aree di miglioramento: 

• … 

• … 

• … 

Fascia di valutazione finale: 

……. 

Segnalazione di Buona prassi / Raccomandazione / Condizione (con breve motivazione): 

... … … … … … … …  

… … … … … … … … 

 
 

Fascia di valutazione degli Indicatori Dottorato di ricerca (ANVUR): 

Rispetto agli indicatori AVA3 del Dottorato in “Teoria e ricerca educativa e sociale” (2020–
2024), è possibile affermare che il Dottorato sta iniziando ad avere una capacità di attrarre 
candidati/e da altri Atenei, segnale di apertura e anche reputazione: indicatore H.0.0.A (% 
iscritti al 1° anno dei corsi di Dottorato con titolo studio conseguito in altro ateneo) è passato 
da 46,15% del 2020 al 50% del 2022 e a oltre il 57% del 2023 e 2024 recuperando posizioni 
rispetto al contesto nazionale (dove il dato nel 2020 era 52,68% e 51,66% nel 2024) e 
macroregionale (dove il dato nel 2020 era 53,83% e 55,14% nel 2024). Rispetto all’indicatore 
relativo alla internazionalizzazione (H.0.0.B pari a % dottori di ricerca che hanno trascorso 
almeno tre mesi all’estero) si deve rilevare che negli anni 2020-2022, complice anche la 
situazione mondiale particolare, una assenza totale di mobilità internazionale, durata fino al 
2024 anno in cui il Dottorato ha registrato un avvio di iniziative (il dato era pari a 16,67%) 
non confrontabile assolutamente né con il dato nazionale (pari a 40,88%) o di area (pari a 
31,65%). Su tale elemento, di criticità strutturale, il Coordinamento del Dottorato sta già 
lavorando rispetto alla dimensione internazionale del percorso. Se infatti si considera anche 
l’indicatore H.0.0.D che rappresenta la % di dottori/esse che hanno trascorso almeno 6 
mesi formativi in altre istituzioni, il solo dato positivo lo si ha nel 2024 ed era pari a 8,33% 
molto lontano da quello nazionale (22,36%) e macroregionale (16,31%), in maniera quindi 
coerente con il basso grado di internazionalizzazione tra gli anni 2020 e 2023. 
Analogamente, ma in misura leggermente inferiore, di miglioramento solo recente si può 
parlare anche per l’indicatore H.0.0.C che rappresenta la % di borse di dottorato finanziate 
da Enti esterni: nel 2020 e 2021 essa era pari a 0%, mentre nel 2022 è passata a 30% (in 
maniera strana nel 2023 era pari a 100% dato difficilmente interpretabile), mentre nel 2024 
è stato pari al 66,67% in maniera analoga alla dimensione nazionale (il cui dato era di 
66,37%) e superiore a quello dell’area (pari a 54,63%). Si può affermare che tale elemento 
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rappresenti un punto di forza recente del Dottorato Tres, sicuramente legato a strategie di 
funding che hanno riguardato il PNRR, ma anche specifici 2 accordi con enti (Invalsi e 
Scarabocchiando), che mostrano una integrazione con reti esterne e stakeholder. Infine 
l’andamento dell’indicatore relativo al numero di prodotti di ricerca per dottore (ultimi 3 
cicli), H.0.0.E, mostra una variabilità significativa che suggerisce una dipendenza del dato 
da coorti piccole (o da singoli casi) di dottorandi/e con elevata produzione scientifica: nel 
2020 il dato era pari in media al 9,71 di oltre 4 punti superiore al dato nazionale e regionale, 
nel 2021 il dato scende a 4 inferire di quasi 1,5 punti rispetto alle aree di confronto, nel 2022 
raggiunge il 17,5 mentre a livello nazionale era 5,97 e regionale 6,40, e di nuovo nel 2023 era 
pari a 2,33 di oltre 4 punti inferiore rispetto alle altre aree, per poi tornare nel 2024 a 9,42 
quasi 5 punti superiore al dato nazionale e regionale. In quadro complessivo riporta un 
profilo del Dottorato che può dirsi “eterogeneo” in cui le buone performance si riscontrano 
nella produzione scientifica, un percorso di miglioramento nell’attrazione di finanziamenti 
esterni e criticità persistenti sulla dimensione internazionale e sulla mobilità formativa. 
 


